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L'IPOTECA 
DEL COMUNISMO 

Veramente sorprendenti so
no stati, bisogna ricono.ioerlo, 
i risultati e le conseguendo 
immediate del voto del 7 giu
gno per gli sviluppi della vita 
politica e parlamentare. Il 
partito della democrazia cri
stiana — noi lo abbiamo sem
pre detto e riconosciuto e in 
qualsiasi momento siamo di
sposti a ripeterlo — ha otte
nuto il maggior numero di 
seggi tanto alla Camera quan 
to al Senato e continua quindi 
a e-.->eie il partito attorno al 
quale inevitabilmente si deve 
svolgere qualsiasi «rìuoco par 
lamentare positivo. Questo 
partito, però, uon possiede più 
la maggioranza assoluta ma 
soltanto una numgioran?a re-
la tna . Non può quindi più 
lare tutto quello che vuole; 
non può più avere la certezza 
precostituita che tutto ciò che 
c—o vuole e la sani appro
vato dal Parlamento. E' finito, 
cioè, il suo monopolio politi
co. Ebbene, ba>ta questo fat
to perchè si apra, sulla scena 
parlamentare, una delle crisi 
più strane, più difficili e forse 
anche più profonde. Non è 
infatti mancata, nel voto del 
? giugno, la indicazione chia
ra di quale è il prevalente 
orientamento di quegli elet
tori che non hanno votato 
per la democrazia cristiana. 
Questi elettori si sono orien
tati, in prc\ aleniti, per il par
tito comunista e per il partito 
socialista, e hanno in questo 
modo manifestato il loro de
siderio che si faccia una po
litica di pace e di riforme so
ciali e si ponga fine alla guer
ra fredda del governo contro 
il popolo. E' d'altra parte pre
sente. tanfo nel partito so
cialista quanto nel partito co
munista. la coscienza della ne
cessità di muoversi, sul ter-
reuo parlamentare e nel Paese, 
in modo che renda possibile 
al partito che ha la maggio
ranza relativa di tener conto 
del risultato elettorale, di spo
ssarsi nella direzione indica
ta da un così grande nume
ro di elettori. Tutto questo non 
vai nulla. Tutto questo non 
serve a niente. Il partito de
mocristiano fa un primo go
verno nel quale si esprime, e 
For<-e per l'ultima volta, il suo 
tentativo di mantenere, intat
to quel monopolio politico che 
il voto dei cittadini ha voluto 
spezzare. Rovesciato, come di 
dovere, questo governo, il par
tito democristiano non solo 
persevera, ma fa peggio. Con
tinua a parlare di quei fami
gerati governi < di centro > al
la De Gasperi. di cui oramai 
è stato dimostrato e tutti san
no che non sono mai stati al
tro che una cnuuiffatura del 
monopolio e della prepotenza 
di un gruppo dirigente demo
cristiano. Per ottenere, poi, 
per via di ricatto, i necessa
ri con-ensj forzati a una so
luzione di questo ireuere. aper
tamente si muove \erso un 
accorrlo con i monarchici, i 
quali s-uuo risultati, il 7 giu
gno. una minoranza in via di 
diminuzione, e un accordo con 
i quali non può essere che i\ 
primo passo, lo si voglia o 
non lo ai voglia, di una erisi 
istituzionale. IV inevitabile, in 
queste coudizioni, che la crisi 
eli go\erno assuma aspetti ar
i-ai pericolosi, nocivi al pre
stigio del Parlamento e alle 
sorti struse della democrazia. 

Ma che cosa significa tulio 
questo.-* K* tutto questo da ri
condurre esclusiva mente alla 
cupidigia di potere della oli
garchia democristiana che in 
De Gasperi ha avuto il suo 
esponente tipico e il suo ca
po? No: sarebbe errato, e pro
fondamente errato, ricondurre 
tutto solamente a questo. Il 
monopolio politico democri
stiano e il go \erno oligarchico 
di De Gasperi sono stati la 
espressione di un particolare 
assetto politico e sociale del 
Paese. Questo è un assetto 
politico e sociale nel quale i 
eruppi capitalistici privilegia-

:he dominarono l'Italia 

EINAUDI NON HA ANCORA CONFERITO L'INCARICO DEL GOVERNO ! C o r b l S i e f O C I S S O f f O ! 

La crisi prolungata 
dall'ostinazione reazionaria de 

Manovre di Saragat contro l'unità operaia - De Ga
speri minaccia i d. e. di ritirarsi in Val Sugana 

Il Piesidente della Repub 
blica ha trascorso la giornata 
di ieri al Quirinale in una se 
rie di colloqui con gli amba
sciatori italiani presso le 
quattro più importanti capi
tali politiche del mondo. Egli 
si è incontrato intatti con Io 
ambasciatore Di Stefano, tap-
preùentanto italiano a Mosca. 
e successivamente con gli 
ambasciatori Brosio, Quaroni 
e Tarchiani che rappre>onta-

giorno e le zone di montagna 
incominciano a vuotarsi. 11 
ceto medio unch'esso vota con
tro, in parte, e la restante par
te è incerta, irritata o voterà 
contro alla prima occasione. 
Negli intellettuali fermenta, 
iti nome della libertà e della 
tradizione nazionale, la ribel
lione alla prepotenza oscuran
tista dei clericali. Si stanno 
co>ì rapidamente logorando 
alcuni dei legami più efficaci 
per mantenere l'influenza del
le classi dirigenti sul popolo. 

E' ridicolo vedere come al
cuni fra i dirigenti dei cosid
detti partitini di centro (re
pubblicani, ecc.) ancora og
gi, quando parlano del 7 giu
gno, ripetano con stanchezza 
le loro recriminazioni perchè 
gli elettori non lì hanno più 
seguiti, invece di fu re uno 
sforzo per capire come le ele
zioni sono state l'inizio del 
crollo di tutto un assetto po
litico di cui ess-i forano, per 
cecità o per interesse, parte 
integrante, traendone il solo 
beneficio di es«ere anche le 
piime vittime di questo crol
lo. Poste così le questioni, pe
lò. si deve concludere che 
nelle attuali crisi governative 
affiorano gli elementi di una 
crisi politica profonda, in cui 
anche gli sviluppi più peri
colosi e gravi sono possibili, 
a meno che sin dall'inizio non 
si provveda a preparare una 
sana situazione nuova. E qui 
appare il vero significato del
la esclusiva politica contro i 
comunisti, contro chiunque 
non combatta contro i comu
nisti o sia loro alleato, contro 
chiunque accetti qualsiasi in
tera con i comunisti, che vie
ne sollevata come condizione 
assoluta dai capi clericali. 

La questione da risolvere 
oggi è in sostanza la stessa 
che si presentò al crollo del 
fascismo e dopo la guerra. 
Si tratta di dare alla nostra 
vita pubblica un assetto tale 
per cui la direzione sia na
zionale e popolare, rinnovata 
negli uomini, nei criteri di 
governo, nell'esercizio effetti
vo delle libertà popolari, nel
la politica economica e so
ciale. Si può ottenere questo 
risultato, oggi, in Italia, nelle 
condizioni del nostro movi
mento operaio, popolare, de
mocratico, se si spezza l'unità 
di questo movimento? Non 
solo non lo si può ottenere, 
ma il giorno che questa unità 
venisse spezzata, per un in
tiero periodo, probabilmente, 
avremmo di nuovo il soprav
vento del vecchio ceto privi
legiato, in camicia nera o in 
tonaca nera, a seconda dei 
casi. E' da questo ceto privi
legiato, dunque, che parte hi 
direttiva di concentrare il fuo
co contro l'unità degli operai 
f del popolo, per tentar di su
perare in questo modo la crisi 
delle classi dirigenti. 

L'on. Saragat è su questa 
linea, quando fa sua e ripete 
la ultima parola d'ordine in
ventata da De Gasperi. circa 
la inammissibilità di una 
e ipoteca > comunista. Questa 
parola d'ordine non significa 
grau cosa, intero. Scientifica
mente, per chi crede allo svi
luppo sociale come noi ci cre
diamo, esiste su ogni società 
capitalistica matura una ipo
teca del socialismo e del co
munismo, perchè questa è la 
direzione in cui evolvono le 
cose e le coscienze. Ma un 
seu«o politico immediato e at
tuale quella frase non ce l'ha. 

I comunisti hanno attorno 
a sé sei milioni di elettori, 
raccolti agitando un program
ma' preciso, non comunista, 
ma democratico, di pace e di 
tendenza socialista. I comu
nisti sanno che il loro tl.ive-- jj Consiglio generale dellejdue ore e sarà esteso ai set-
re. nel Parlamento, è di inno- leghe di Messina ha prtct-»- itori dell'industria e dei tra-

Picciotii, il candidato de dopo 
il siluramento di De Gasperi, 
ha l'appoggio delle destre e 
cerca i voti dei « minori » 

no l'Itali:!, rispettivamente a 
Londra. Parigi e Washington. 
I colloqui, in evidente rap
porto con la soluzione della 
crisi, hanno suscitato, negli 
ambienti politici romani, una 
certa sorpresa, sia per la no
vità della procedura (di so
lito è l'uomo politico incari
cato di iormare il governo 
che procede a tali <- ricogni
zioni >» della situazione in
ternazionale), s i a perchè 
hanno sottolineato il rinvio 
della designazione del can
didato alla presidenza del 
consiglio. 

Contrariamente alle previ
sioni diffuse ieri dagli am
bienti democristiani il Presi
dente della Repubblica non 
ha infatti convocato ieri sera 

al Quirinale il designato per 
la formazione del nuovo g o 
verno. Stando alle indicazioni 
che si hanno il Capo dello 
Stato avrebbe avuto d a i 
rappresentanti politici con
sultati giovedì e venerdì 
una serie di designazio
ni contrastanti le q u a l i 
avrebbero resa più deli
cata e ditficile la scelta del
l'uomo destinato a dar vita 
al nuovo gabinetto. Alcune 
personalità indipendenti, in 
sieme con il Presidente del 
Senato ÌUerzagora e con il 
presidente del PLI De Caro, 
avrebbero infatti designato 
l'ex ministro del Tesoro Pel -
la quale successore di De Ga
speri. Ora tutto ciò fa ritene
re che solo i rappresentanti 
della D. C. (Moro e Ceselli) 
abbiano indicato al Capo del
lo Stato l'on. Piccioni (l'indi
cazione di De Gasperi ha co 
me è noto un carattere del 
tutto formale) cosicché la 
persona dell'ex Vice Presi
dente del Consiglio non 
avrebbe raccolto la unanimi
tà dei suffragi, nemmeno da 
Parte degli esponenti dei par
titi minori, con i quali egli 
dovrebbe tentare in primo 
luogo di ricostituire il gover 
no quadripartito, o in ogni 
caso raggiungere una colla
borazione parlamentare. 

A rendere più tesa e con
fusa la giornata, è venuta 
nella serata di ieri la notizia 
della improvvisa partenza di 
De Gasperi per Sella di Val 
Sugana. La notizia veniva 
frettolosamente smentita, al
le 21, dalla Presidenza del 
Consiglio e dallo stesso Gior
gio Tupini. Risulta però clic 
la partenza di De Gasperi era 
stata effettivamente fissata 
per le 22 (alla stazione Ter
mini era già disposto il ser
vizio d'ordine) e rinviata so-* 
In all'ultim'ora. Si sa di un 
incontro del capo clericale 
a Castelgandolto, con Fella 
e Gonella e di una sfuriata 
di De Gasperi, irritatissimo 
per la sua giubilazione, data 
ormai per certa dalla stampa 
governativa. Egli si sarebbe 
rifiutato di accedere a un 
«passamano» gentile ( inca
rico da parte di Einaudi e 
poi rinuncia immediata) e 
avrebbe deciso di rendere 
pubblica, c o n la partenza 
improvvisa, la sua indigna
zione. Solo un allarmato in
tervento dei gerarchi del par
tito l'avrebbe convinto a 
recedere all'ultim'ora. 

Contrasti tra i d. e. 
i 

Le origini di questa battu
ta d'arresto nello sviluppo 
della crisi vanno ricercate 
anche nella situazione che si 
è aperta all'interno del parti

to D.C. dove la stessa mag
gioranza, che per rimanere 
aderente al veto del Vaticano 
contro qualsiasi apertura a 
sinistra, è riuscita a bloccale 
l'iniziativa dell'oli. Gronchi, 
appare divisa nelle conclu
sioni pratiche da trarre dalle 
deliberazioni adottate. 

Mentre infatti il clan dega-
speriano sembra rassegnato a 
sostenere la persona di Pic
cioni, la corrente di << inizia
tiva democratica », che fa ca
po a Fantani, pui accettando 
la formula imposta da Gonel
la e da Ravaioli, ritiene che 
l'uomo più indicato per rea
lizzarla sia in questo momen
to l'ex Ministro del Tesoro 
Pella. 

L'agenzia clericale ARI af
ferma a questo proposito e s 
ser quasi certo che il Presi
dente della Repubblica con
ferirà l'incaiico a Piccioni, 
ma — aggiunge — la sua fa
tica tuttavia sarà tutt'altro 
che semplice dato che il «pre

stigio dell'oli. Pelhi va di 
giorno in giorno aumentan
do », mentre la corrente di 
Fanfani « farebbe il-viso del
l'armi « all'ex vice presiden
te del Consiglio. 

Posizioni del PNM 
Siamo quindi ad una nuova 

manitestazione della incer
tezza e della confusione che 
regna nelle file clericali, in
certezza e confusione che 
vien aumentata anche dallo 
equivoco « doppio giuoco » 
con hi destra monarchica <* 
con i partiti minori, al quale 
tanto Pella che Piccioni si so
no in questi giorni prestati. 

Proprio ieri gli esponenti 
del PNM, i quali desiderano 
evidentemente farsi « cono
scere » dai clericali, sulla l i 
nea dell'invito fatto da De 
Gasperi nell'ultimo discorso 
nlla Camera hanno presenta
to ti loro biglietto da visita 

(Continua In 6. pag. 1. col.) 

NAPOLI - La Corte di AsMsc ili Appello ha ieri riconosciuto l'innocenza di Carlo Cor-
bisiero. Dopo la sentenza il figlio dell'ergastolano innocente si è precipitato alle sbarre per 

abbracciare il padre (Telefoto) 

CON IN TASCA IO MILA LIRE GUADAGNATE LAVORANDO 

L'ergastolano innocente ha varcato ieri 
la soglia della prigione dopo 19 anni 

La sentenza emessa dopo soli sette minuti di camera di consiglio - Commoventi scene di 
entusiasmo nell'aula - Oggi Marzano festeggerà il concittadino liberato - Il P.G, ricorre 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANAitando una mano in segno di 

NAPOLI, 1. — La Corte di 
Assise di Napoli ha oggi as
solto Carlo Corbisicro dalla 
imputazione di aver parteci
pato all'uccisione dei mer
canti di bestiame Modestino 
ed Angelo Guerriero, assas
sinati a scopo di rapina sotto 
Montevergine in provincia di 
Avellino il 16 maggio del 
1934. 

Alle 17,25 Carlo Corbisicro. 
accompagnato dal figlio Co-
simino, e dalVavv. Cavaccini, 
del collegio di difesa (un 
vecchio amico dell'ergastola
no, col quale era stato a scuo
la in gioventù) ha varcato le 
soglie del carcere mandamen
tale di Pozzuoli, fhialmenrp 
libero, dopo quasi venti anni 
di reclttsione. Corbisicro non 
si è lasciato quasi avvicinare 
dalla stampa e dai curiosi: a 
domani, ha àr-tto a tutti agi-

saluto, mentre saliva sulla 
«1100» dell'avvocato. 

anni, un mese e 28 giorni*. 
Quando — dopo le formali

tà della liberazione — Corbi-
Questa notte la trascorrerà\siero è uscito sulla strada, in 

in un paese sito nella fascia 
uesttinana che circonda Na
poli: Ottaviano, ove ubita lo 
avv. Cavaccini, che appunto 
ospiterà padre e figlio; doma
ni, probabilmente, Corbisicro 
si recherà a Marzano di No
la, ove si dice che la popola
zione lo attende per jnrgli 
orari festa. 

Commoventi scene si sono 
svolte fin da quando, giunto 
al carcere di Pozzuoli dopo 
la sentenza ussolutrice, i re
clusi lo hanno accolto con un 
applauso: « Lo sapevamo che 
eri innocente, altrimenti non 
auresft pianto cosi tutte le 
notti! .•> — gli grida uno da 
una cella — « Quanto tempo 
ti sci giocato senza aver fatto 
nulla? » gli grida un altro-
E Corbisicro, * Oggi sono 19 

PER UN PIÙ' DEGNO LIVELLO DI VITA, PER L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

24 ore di sciopero generale a Messina 
Astensioni dal lavoro a Roma e Palermo 

La manifestazione di Messina fissata per martedì -— Sciopero dei metallurgici a Brescia 
Altri successi dei lavoratori della Capitale che strappano acconti sui futuri miglioramenti 

versi in modo tale che facili-,mato per martedì prossimo 
ti l'attuazione, anche solo par- lo sciopero generale di 24 ore 
ziale, di questo programma.'di tutte le categorie. E" que-
Cos» faranno, e le p o s i z i o n a t o 1 episodio di maggior ri-
concrete < he es-i prenderanno Hevo da segnalare oggi nel 
non pi>-M»no ogsi essere indi
cate. Qualunque e*»e abbiano 
ad esseri' non potranno signi-ti, e ( 

sotto il fascismo, credettero fica re altro che un impegno 
di a^er riacquistato per seni- n c r un'azione di pace e d is tret t i nel giro di pochi gior-

r un ni i lavoratori messinesi, i 

quadro della lotta in atto nel 
Paese per la perequazione 
della contingenza. 

Lo sciopero di martedì sa
rà :1 secondo cui sono co

pre, sotto l'egida clericale c'^^'ensione politica, per 
ricana, e pacando Io s^-oi-1 progresso sociale, per una Iot-j<luaii chiedono un a 
ii un paternalismo verba-1.»" efficace contro la miseria. ™'naTont ìngenza" 

america 
10 d 
le, il dominio incontrastato.»Ma e proprio questo impegno 
11 7 giugno ba messo in crisi ,che fa paura. E" questa la 
questo assetto politico e sU-j< ipoteca > che non si vuole, 
ciale. Tutti hanno capito, ora-j I comunisti sentono, in pa-
mai, tutti ripetono e tutti -au- ri tempo, come maturi, aura-

aumento 
g»Or:T> 

no che neanche il xoto ili 
maggioranza relativi per il 
partito democristiano non ci 
sarebbe stato, se il \ o t o fosse 
stato libero, cioè se non fos
sero intervenuti tu modo ille
gittimo la Chiesa e lo Stato 

verso la tenace resistenza del 
ceto reazionario a qualsiasi 
progresso sociale, una cns i 
politica profonda e sanno eh* 
questa crisi potrà essere evi
tata o superata soìo attraver
so la reciproca comprensione 

per limitare e sopprimere late la collaborazione d'i tutte le 
libertà elettorale. (1 ceto pri 
vileeiato capi ta l i smo ha a \ u -
to la netta sensazione, il 7 
giugno, che la democrazia cri
stiana non ha creato niente 
di solido. !.«• masse popolari 
\o tano contro, in srande mag
gioranza. \ogl iono che si 
cambi strada. Persino i gran
di serbatoi di voti reazionari 
che furono s'inora il Mezzo

forze popolari. La difesa di 
quella unità che già esiste 
nel popolo e la lotta per una 
unità anche più larga è quin
di non solo tra i nostri com
piti urgenti, ma dovrebbe es
sere compito di chiunque 
comprenda i pericoli che ci 
minacciano.' Spetta al ceto 
reazionario e alla sua parte 
più attiva, in particolare la-

L'agitazione per un p:u sop
portabile livello di esistenza 
è estesa del resto a iutta 
la Sicilia. Un altro sciopero 
è annuncialo per merco'.sdi 
5 a Palermo. Anche qui il 
motivo della lotta è rammen
to dell'indennità di contin
genza, che a Palermo è stato 
richiesto della misura mini
ma di 160 lire al giorni. L i 
sciopero avrà la durata a' 

vorare in senso opposto, i cle
ricali l'hanno detto chiai >, ri 
cordando persino (e questo di
mostra come anch'essi sentano 
la gravità del momento) che 
l'esclusiva contro i comuni 
sti, cioè la rottura dell unità 
delle clas«i popolari, e soluta 
da quel * Magistero > a cui 
spetta la direzione dci'.v ge
rarchie cattoliche. Non dice 
niente, all'ori. Saragat, qj ts to 
richiamo? 

PALMIRO TOGLIATTI 

porti 
Sia a Messina che a P a 

lermo, aderendo all'indicazio
ne data su scala nazionale 
dalla Conlindustria, le Asso
ciazioni industriali rifi'j'.nno 
finora di intavolare tratta-
tive sulle richieste operaie. 

Le condizioni di intollera
bile disagio in cui versano 
le masse lavoratrici provo
cano agitazioni e scioperi in 
tutto il territorio nazionale. 
Come a Messina e a Paler
mo, così anche a Brescia in
tiere categorie scendono in 
lotta per ottenere la pere
quazione della contingenza e 
contro i licenziamenti. Uno 
sciopero di un'ora, dalle 10 
alle II, è stato attuato ieri 
d a i metallurgici bresciani. 
Nonostante l'invito al crumi
raggio dei dirigenti l o c a l i 
della C.I.S.L., la partecipa
zione allo sciopero ha rag
giunto percentuali elevatissi
me. Alla O.M. ha scioperato 
i'85r/r delle maestranze, alla 
* Eustachio > e alla « rta Ma-
tori > il 98r,r, alla * Esperia » 

lOO^c, e così via. 
In pieno sviluppo, infine, 

l'agitazione a Roma, dova lo 
aumento della contingenza — 
come è noto — è stato ri
chiesto nella misura di 258 
lire al giorno. 

In tutte le aziende Indu
striali della Capitale è in 
corso la preparazione dello 
sciopero generale di un'ora 
indetto per mercoledì pros

simo. Ieri, intanto, è sta:o 
registrato un nuovo succes
so. Anche il Consorzio La
ziale Latte, infatti, ha con
cesso ai suoi dipendenti un 
acconto sul futuro aumento 
della contingenza, acconto a 
carattere continuativo dello 
ammontare di 100 lire al 
giorno. E' questa la ventune
sima azienda romana cne ac
cede alle richieste dei lavo
ratori: la frattura nello scnie-
ramento padronale, nonostan
te l'atteggiamento i n t n . i s i -
gente dell'Unione Provinciale 
degli industriali, continua 
dunque ad allargarsi. 

Ieri h a n n o nuovamente 
scioperato le maestranze oel 
* Corriere d^Ilo Sport » e cel 
t Giornale d'Italia » . o c ia 
durata di tre ore. Le ;vtae-
stranze della - St:gIer-Ot.s» 
hanno sospeso il lavoro -He 
ore 12. N e g l i stabilim-inti 
- Fiorentini - si è scioporr-.to 
per un'ora in tutti i reparti; 
e sono stati sospesi g-ij 
straordinari. Anche i gasisti 
romani, nel corso di una r f -
follata assemblea, hanno di
chiarato di e^ere pronli a' 
scendere in lotta j 

ne dei 69enne Alberto Pietro, 
un Lenenan'.e agricola re che 
risiedo nel comune di Nasino, è 
in una angusta e luridi stanza 
della Foffitta hanno rinvonuto 
suo fratello Giovanni, ai 74 an
ni. disteso in un letto, seminu
do, dove viveva da nove anni 
completamente aboandor.ata. 

Lo sventurato, che ;>i trova 
in uno stato di imprcs.-ionante 
denutrizione e che e ìffet*3 oa 
artrite deformante, e jtaio tra
sportato all'o-Tiedalc di Aibtn-
ga. Il fratello è stato arri'.stato 
e denunciato per sequestro dì 
perdona, maltrattamenti e !c-sio. 
ni, mentre sua moglie, Tore^a 
Tornitore, è stata denunciata a 
piede libero. 

tasca aveva 10.360 lire, esat
tamente quanto aveva gua
dagnato in 19 anni di lavoro 
in carcere. Indossava un ele
gante vestito grigio e un paio 
di scarpe gialle nuovissime. 
Ha stretto cordialmente la 
mano al direttore della casa 
di penu che lo ha accompn-
gnato fin sulla strada, e poi 
s'è girato con quel suo sguar
do sempre melanconico — ora 
sfumato da un leggero sor
riso — a guardare le finestre 
della casa di pena. « Addio, 
Corbise.' Buona fortuna » oli 
ìianno gridato i reclusi ag
grappati alle inferriate. E 
molti avevano le lacrime. 
a Chi ti ridarà i tuoi vent'anni 
Corbise! -, s'è udita un'ultima 
fra commossa e irata escla-
murione, mentre Corbisiero 
faceva un cenno con le manL 

Erano esattamente le 15,55, 
quando nell'aula della Corte 

\d'Assisc è rientrata la Corte 
per pronunciare la sentenza 
di assoluzione del Corbisiero. 
I giudici — cosa davvero ec
cezionale quanto sigui/ìcati 
va — si erano trattenuti in 
camera di consiglio solo 7 mi 
nuti. 

Davanti ad una aula silev-
cio."ri";sinia, in piedi, il presi
dente ha letto con voce fer
ma ed alta: « La Corte visti 
gli artt. 523, 566, 567 del Co 
dice di procedura penale, in 
sede di revisione, assolve 
Carlo Corbisiero, per non 
aver commesso i fatti impu
tatigli »... Un applauso viao-
roso scuote le vecchie mura 
dell'ex convento domenicano. 
mentre il pubblico, in gran 
parte composto di operai, di 
popolani, di gente semplice, 
grida « Viva la oitisti^ia. viva 
il Presidente Siravo! ». 

Dopo qualche minuto, il 
Presidente può proseguire 
<r ~ La Corte ha deciso inol
tre la restituzione a Corbi
siero delle somme fattegli 
esborsare a titolo di esecu
zione della precedente con
danna. e condanna al risar
cimento dei danni la Parte 
Civile ». 

Finita la lettura della sen

tenza dal pubblico è partito 
un altro ancor più caloroso 
applauso, che si è frammisto 
a rinnovate grida di « Viva 
la Giustizia! ?» « Viva Corbi
siero! i>, partite da coloro che 
con maggiore passione ave
vano seguito le alterne fasi 
di questo processo. Con un 
lungo grido, Costmino Cor
bisicro, si è gettato a corpo 
perduto verso la gabbia dove 
suo padre era immobile, qua
si fulminato dalla sentenza. 
e.'gli si è avviticchiato contro. 
stringendosi lutto contro le 
sÈarre, e baciandolo frene
ticamente. Corbisiero pareva 
istupidito: baciaca il figlio. 
poi si guardava attorno, ac
cecato dai lampi delle mac
chine fotografiche, poi tor
nava a baciare Cosimino che 
singhiozzava. 

Unica nota discorde e in
sieme penosa, in quest'atmo
sfera, è stala la notizia che 
il Procuratore generale, XVal-
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AVANZATA DAL PCI 

Proposta di legge 
per gii errori giudiziari 

Nella passata legislatura il 
compagno Scoccimarro presen
tò al Senato una proposta di 
legge per la riparazione deg" 
errori giudiziari. 

Come è noto, l'art. 24 della 
Costituzione stabilisce: « La 
legge determina le condizioni 
e i modi per la riparazione de
gli errori giudiziari ». La pro
posi.! del senatore comunista 
tendeva appunto ad attuare 
questa norma della Costituzio
ne, ma essa restò tra le tante 
di cui l'ostruzionismo della 
maggioranza' impedì l'approva
zione. 

Oggi, di fronte ai clamorosi 
e nuovi casi di errori giudizia
ri, il Gruppo senatoriale comu
nista ha deciso di ripresentare 
la proposta. Essa stabilisce il 
risarcimento dei danni In fa
vore delle vittime dell'errore 
giudiziario e dà a queste la 
possibilità di rifarsi una vita 

Bertaux riammesso 
nella polizia francese ! 
L'ex-capo della Sarete National, complice dei rapi
natori della Begum, riottiene la carica di snperpref etto 

forte ribasso dei prezzi 
nella Bulgaria popolare 

SOFIA, 1. — Un comu
nicato pubblicato congiun
tamente dal Consiglio dei 
ministri e dal Comitato 
centrale del Partito comu-

Scff reffato DC*r 9 alUll; nist» bulgaro, annuncia che, 
. t t : i i„ graiie alla realizzazione ìli 
in una soffitta 

ALBENGA, 1. — Un vz^chio, 
che da nove anni era stato se
questrato Jal fra-.2.1o e viveva 
in una penosissima segregazio
ne, è stato liberato stasera dai 
carabinieri. Questi hanno effet
tuato una sorpresa neil'abitazio 

quattro anni i c | plano 
quinquennale di produzio
ne e alla stretta unione del 
le classi operaia e contadi
na, è stato possibile operare 
un ribasso dei prezzi al 
dettaglio variante dal l i al 

30 per cento sui prodotti 
di consumo corrente. Que
sto ribasso è il t*rzo dalla 
fine della guerra. Le prin
cipali riduzioni riguardano 
i seguenti prodotti: pasta 
alimentare (26 per cento), 
legumi secchi (10 per cen
t o ) , pane (13 per cento) , 
burro ( l i per cento), latte 
(dal 6 all'8 per cento) , 
carne (10 per cento), pe
sce e frutta (20 per cento) , 
tessuti (15 per cento), cal
zature ( l i per cento), 

PARIGI, *1. — Un laconico 
annuncio sulla Gazzetta Uf
ficiale ha reso noto oggi che 
Pierre Bertaux è stato nuo
vamente inserito nei ruoli 
della polizia ed è « disponi
bile per l'assegnazione alla 
carica di superpreietlo ». 

Bertaux, che rivestì la c a 
rica di capo della Sureté Na
tional, è il ben noto funzio
nario coinvolto nel furto dei 
gioielli della Begum per il 
quale si è svolto ora è qual 
che settimana il processo di 
Aix-en-Provence . Prima del 
processo e . n e l corso di esso, 
egli è stato fatto oggetto del 
la clamorosa accusa di com
plicità con gli organizzatori 
della rapina e di aver del ibe
ratamente attentato al buon 

S ! esito delie indagini condotte 
jdai suoi dipendenti. 
; • Il Valentin, ij funzionano 
che ha lanciato l'accusa, ba 
affermato che il Bertaux in 
tratteneva notoriamente rela
zioni amichevoli con Paul Le-
ca, capo della banda, e che 
si deve a tale amicizia se il 
Leca ha potuto sfuggire alla 
cattura. 

dente, gli Statt Uniti d!sporret>-
bero in Spagna <lì 4 basi aeree, 
una case navale (Cadice dove l& 
nati emencar.e a'.rect«ro il di
ritto di gettare l'ar.coia e di n-
romiR;!) e ima • mata per i;Ji 
aerei della manna. 

La disponibilità tìi MU tinsi 
sarebbe subordinata a.:>-.entua-
'.itk di un e attacca arrr-nto > con
tro una delle due parti «ostraen-
tì e, a quanto seaaora. acche 
contro una terza potenza e t» 
potrebbe essere !a Jugoslavia- S; 
ritiene poi — eaegiungs il cor-
rrspondente — che « Je> cor.tro-
rers» questione de'.la quantità 
di truppe americane cui sareb
be consentito di essere dislocata 
r.e'.le basi sia stata fl&sata In 
una cifra emettiamo <Ui 2 a*. 
3 000 uomini.-

Il patto avrebbe la durata oi 
un decennio con U possibilità 
di due rinnovi di cinque anni 
ognuno. La Spa-na nce\erebN> 
equipaggiamento militare ed 
aiuti economici. Il \a'.orc dt que
sti. r.ei pruni quattro anni, sa
rebbe di circa mezzo mi.iardo di 
dollari. 

Basi spagnole 
air America 

LONDRA. 1 — Il «Tiine*» di 
ojgi pubblica un teledramma d&l 
fcuo corrispondente da Washing
ton. *><yondo cui sarebbe pronto 
per la flima un patto «di mu
tua drfcea » fra Stati Uniti • 
Spagna. 

Sempre eecondo U corrispon-

U DittZIONE DEL P.C.I. 
CONVOCATA PER MARTEDÌ 
La Direzione del Par
tito Comunista Italia-
no è convocata a Ro
ma martedì, 4 agosto, 
alle ore 16. 
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